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Chiavazza: nuovi disagi al cimitero, 
ma i lavori partiranno al più presto
■ Nuove segnalazioni arrivano nel-
la nostra redazione sulle condizioni 
di degrado in cui versa il cimitero di 
Chiavazza. Dopo l’avvio del taglio del-
le erbacce dei giorni scorsi annunciato 
dall’amministrazione comunale dopo 
le proteste di alcuni cittadini, un no-
stro è andato al cimitero per una visita 
alla tomba di sua madre, tumulata nei 
loculi inferiori nel seminterrato. Il let-
tore ha constatato (e documentato fo-
tograicamente) la situazione di estre-
ma incuria in cui versano i locali su 
cui si affacciano i loculi: «Non basta 
tagliare l’erba una volta all’anno, ma 
andrebbero fatte anche le manutenzio-

ni, visto che la situazione di degrado si 
prolunga da anni. Ogni volta che vado 
al cimitero trovo sono nuovi pezzi di 
calcinacci caduti dal sofitto, ma nes-
suno ci pensa. Inoltre sul pavimento 
a terra ho trovato anche escrementi di 
cani».
L’assessore comunale competente Gi-
gliola Topazzo non nega affatto questa 
situazione e spiega di essere a cono-
scenza del problema: «Come annun-
ciato in occasione dell’intervento per 
il taglio delle erbacce nel camposanto» 
afferma «stiamo cercando di far partire 
dei lavori di manutenzione non solo a 
Chiavazza, ma anche in altri cimiteri 

veramente mal messi da questo punto 
di vista. Gli interventi necessari sono 
di carattere strutturale, nel senso che 
riguardano le strutture stesse dell’area 
cimiteriali, così come ci ha segnalato 
con evidenza il vostro lettore. Stiamo 
già predisponendo i progetti per rifare 
i tetti, perché piove all’interno delle 
strutture e siamo consapevoli che que-
sti lavori servivano da anni. Purtroppo 
abbiamo dovuto fare i conti con una 
serie di adempimenti burocratici e 
inalmente ci sono arrivati un po’ di 
fondi per provvedere, per cui presto 
partiranno i lavori sia nelle aree cimi-
teriali e poi anche nei giardini».

SEGNALAZIONI DI DEGRADO IN CITTÀ

■ Nei giorni scorsi è stato sottoscritto dalla 
presidente dell’ente di gestione Aree Protet-
te Ticino e Lago Maggiore, Erika Vallera, e dal 
capo delegazione Fai Biella, Davide Furfaro, un 
accordo di valorizzazione del Parco della Burci-
na “Felice Piacenza”. Si tratta di un’intesa per 
la valorizzazione e la promozione di iniziative e 
attività socio-culturali nell’ambito di un proget-
to di collaborazione fra ente di gestione e Fai, il 
Fondo per l’ambiente italiano. Nelle passate set-
timane l’ente aveva sottoscritto un accordo con 
la delegazione novarese del Fai per la promo-
zione di Villa Picchetta a Cameri in provincia di 
Novara, una straordinaria villa cinquecentesca 
che è anche la sede legale dell’ente parco. Il Fai 
agisce su tutto il territorio nazionale grazie ad 
una itta rete di volontari organizzati in oltre 130 
delegazioni locali per promuovere una cultura 
di rispetto della natura, dell’arte, della storia e 
delle tradizioni italiane. Dal 2005 è attiva anche 
la delegazione biellese, composta da un gruppo 
di professionisti legati dall’amore per il territo-
rio.
L’accordo sottoscritto per la promozione del-

la Burcina punterà su attività divulgative e di 
valorizzazione del parco. Il progetto nasce e si 
sviluppa con l’obiettivo di valorizzare l’area ed 
ampliare il panorama culturale dell’intero terri-
torio biellese, per ottenere una partecipazione 
sempre più attiva e vivace da parte del pubblico 
locale e non.
La Riserva Naturale del Parco Burcina “Felice 
Piacenza” oggi conta un elevato numero di visi-
tatori. Nel 2022 si sono contati 142mila ingressi 
e nel primo semestre del 2023 i visitatori sono 
stati oltre 66mila. 
«Con questo accordo uficializziamo una colla-
borazione già proicua con la delegazione biel-
lese del Fai» spiega Erika Vallera. «Il giardino 
storico del Parco Burcina rappresenta un patri-
monio naturale e culturale che merita grande 
attenzione per il valore intrinseco che lo con-
traddistingue, ma anche perché è uno dei volani 
dell’economia turistica locale. La sinergia con 
la delegazione Fai di Biella permetterà di pro-
muovere e far conoscere con maggiore forza e 
potenzialità il Parco e di conseguenza l’intero 
territorio». 

Concorda con queste parole il capo 
delegazione Fai Biella, Davide Furfa-
ro, che ricorda il sostegno dato dalla 
sua delegazione alla candidatura del 
Parco Burcina fra i luoghi del cuore 
Fai 2022: «La Burcina è un giardino 
storico, amatissimo dai biellesi e tra i 
luoghi del territorio più apprezzati an-
che fuori provincia; un luogo dal valo-
re storico e naturalistico straordinario, 
patrimonio capace di creare interesse 
nazionale. L’ultimo censimento dei 
luoghi del Cuore Fai ha regalato un ot-
timo risultato al Parco Burcina con un 
piazzamento al 63° posto, primo fra 
tutti i luoghi biellesi candidati». 
La promozione prevista dall’accordo sarà rivolta 
alle scuole dei Comuni del territorio con attività 
inalizzate alla riscoperta del patrimonio stori-
co culturale del territorio di appartenenza. Gli 
studenti, potranno usufruire delle visite guida-
te, dei laboratori didattici e delle altre iniziative 
presenti nel calendario della Delegazione Fai di 
Biella. Saranno inoltre destinatari del progetto 

tutti gli studenti delle scuole di ogni ordine e 
grado dei Comuni della Provincia, coinvolti nel-
le campagne di sensibilizzazione culturale che 
verranno svolte nel corso del tempo. Ma il pro-
getto si rivolgerà anche ai cittadini del territorio, 
che saranno coinvolti mediante le attività per il 
recupero dell’ambiente e del patrimonio cultu-
rale attraverso la conoscenza ed il monitoraggio.

Un progetto con il Fai
per valorizzare la Burcina

ACCORDO CON L’ENTE PARCO

■ Nell’ambito dell’iniziativa per la campa-
gna di sensibilizzazione contro le truffe ai 
danni delle persone anziane, attuata dal Co-
mando provinciale di Biella dei Carabinieri 
in collaborazione con la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Biella e l’Azienda sanitaria 
locale di Biella, sono stati realizzati manifesti 
e volantini pieghevoli informativi, destinati 
all’attenzione delle potenziali vittime di que-
ste attività.
In tale contesto, dopo che nei giorni scorsi 
sono stati consegnati all’Ospedale di Biella 
manifesti da afiggere nelle sale d’attesa dei 
reparti di geriatria, medicina e isiatria e vo-
lantini pieghevoli da distribuire agli utenti di 
questi stessi reparti, i comandanti delle Sta-
zioni dei carabinieri, attraverso le proprie pat-
tuglie, stanno provvedendo alla consegna del 
materiale informativo a tutti gli ambulatori dei 
medici di base: un manifesto da afiggere nel-
la sala d’attesa e vari volantini, che i medici 
saranno invitati a distribuire ai propri assisti-
ti anziani in occasione di incontri con loro. 
Questo materiale è in distribuzione anche alle 

farmacie della Provincia per essere consegnato 
ai clienti interessati che si presentano per l’ac-
quisto di medicinali.
Tra i luoghi in cui viene consegnato que-
sto materiale divulgativo, c’è anche il centro 
“Mente Locale”, dedicato alla cura e preven-

zione dell’Alzheimer, gestito dall’associazione 
Aima di Biella, dove, come si vede nell’imma-
gine qui sopra, nei giorni scorsisi sono presen-
tati per la consegna il comandante della sta-
zione di Biella luogotenente Ivan Giacomini e 
il maresciallo capo Simone Costanza.

Prevenzione delle trufe agli anziani:
distribuito materiale informativo

DA PARTE DEI CARABINIERI

LA PROVINCIA CERCA UN GIOVANE 
PER LAVORARE AL PROGETTO 

L’ammin is t r az ione 
provinciale di Biella 
ha aperto unbando 
per la ricerca volontari 
del Servizio Civile Di-
gitale. Si cerca un vo-
lontario tra i 18 e i 28 
anni di età per lavo-
rare all’accrescimento 
delle competenze di-
gitali della cittadinanza. Il bando prevede un im-
piego per la durata di 12 mesi, con un orario di 25 
ore settimanali e un assegno mensile di 507 euro 
per lavorare all’incremento dei livelli di inclusione 
e a un miglior esercizio dei diritti di cittadinanza 
digitale. Con questo progetto, Provincia si impegna 
ad organizzare azioni di formazione, ofrire infor-
mazioni e creare postazioni dedicate per migliorare 
l’accesso ai servizi della pubblica amministrazione. 
Il Progetto di “Servizio civile digitale” è parte inte-
grante delle azioni di transizione al digitale che la 
Provincia porta avanti da alcuni anni, anche per il 
tramite dell’Uicio transizione al digitale.
Il termine di scadenza per la presentazione delle 
domande di partecipazione al bando è issato per il 
28 settembre alle 14.

Cittadinanza digitale


